
Parte  3: 
Piano della Trasparenza 

 

1.  Premessa 

 

La trasparenza realizza già di per sé una misura di prevenzione della corruzione 
poiché consente il controllo da parte degli utenti dello svolgimento dell’attività 
amministrativa. Intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e le attività dell’Ateneo, costituisce un fondamentale mezzo di prevenzione 
della corruzione. Il suo perseguimento impone infatti forme diffuse di controllo sul 
raggiungimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, limitando 
quindi il rischio di una corruzione di tipo sistematico. 

Nel D.lgs  n. 33/2013 è stato introdotto l’obbligo per ogni Pubblica Amministrazione 
di dotarsi di un programma triennale per la trasparenza nel quale devono essere definite le 
misure, i modi e le iniziative volti all’attivazione degli obblighi di pubblicazione previsti. Tale 
programma, concettualmente connesso al piano di prevenzione della corruzione, seppure 
con prospettive diverse, è di norma redatto a cura del Responsabile della trasparenza che in 
questo Ateneo coincide con il Responsabile della prevenzione della corruzione. Egli svolge 
stabilmente un’attività di controllo sugli adempimenti da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate 

 

 

2.  Obiettivi strategici in materia di trasparenza e coordinamento con il piano della 
performance 

 

 La trasparenza amministrativa, nella sua accezione più ampia, assicura la massima 
circolazione possibile delle informazioni sia all’interno del sistema amministrativo, sia fra 
quest’ultimo e il mondo esterno. Il Programma triennale della trasparenza rappresenta, 
pertanto, uno degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione strategica dell’Ente e 
permette di informare cittadini e stakeholder riguardo a obiettivi posti e risultati conseguiti. 



L’ANAC ha fornito indicazioni alle amministrazioni pubbliche ai fini dell’avvio del ciclo 
della performance 2014-2016. In particolare, ha sottolineato la necessità di integrazione del 
ciclo della performance con gli strumenti e i processi relativi alla qualità dei servizi, alla 
trasparenza, all’integrità e in generale alla prevenzione della anticorruzione. 

Relativamente al Piano della performance 2014 – 2016, tenendo conto anche 
dell’evoluzione del quadro normativo sull’anticorruzione e, in particolare, dell’emanazione 
nel 2013 dei decreti legislativi n. 33 e n. 39 – sul riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità e trasparenza e il regime delle inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni – l’ANAC ha confermato (secondo quanto già 
espresso nella delibera n. 6/2013) che per rendere evidente l’integrazione degli strumenti 
programmatori e, quindi, garantire il collegamento tra performance e prevenzione della 
corruzione, nei Piani della performance dovrà essere esplicitamente previsto il riferimento 
a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire tramite la realizzazione dei 
Piani triennali di prevenzione della corruzione e dei Programmi triennali della trasparenza. 

In tale ottica di integrazione e coerenza, richiamata anche nell’Allegato 1 del Piano 
Nazionale Anticorruzione, è opportuno che le amministrazioni prevedano nel Piano della 
performance 2014 – 2016 obiettivi, indicatori e target sia per la performance organizzativa 
(tramite indicatori di risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico 
e operativo) sia per la performance individuale (obiettivi assegnati al responsabile della 
prevenzione della corruzione e al personale dirigente a vario titolo coinvolto nella 
realizzazione del P.T.P.C). 

 

 

3.  Soggetti responsabili 

 

 Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione approvano annualmente il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente un’apposita sezione coincidente 
con il piano triennale della trasparenza e i relativi aggiornamenti in corso di anno. 

 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e Responsabile della trasparenza, 
Dott. Filippo Del Vecchio, coordina gli interventi e le azioni relative alla performance, alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza e svolge stabilmente un’attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al 
Nucleo di Valutazione, che negli Atenei svolge le funzioni di OIV. A tal fine promuove e cura 
il coinvolgimento dei settori dell’Ateneo e si avvale del supporto sei Settori addetti a 
programmazione, controlli e comunicazioni web. 



 Il Nucleo di Valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di 
trasparenza. Esercita un’attività di impulso nei confronti dell’Amministrazione per 
l’elaborazione del relativo programma. 

 I responsabili delle strutture hanno la responsabilità dell’individuazione dei contenuti 
e dell’attuazione del Programma triennale della trasparenza per la parte di loro 
competenza. Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro 
complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo 
della cultura dell’integrità. 

 Il Responsabile di ciascuna struttura è responsabile della pubblicazione dei contenuti 
ed è la figura coinvolta nel processo di sviluppo del sito nell’ambito del ciclo della 
trasparenza, ne gestisce i flussi informativi, la comunicazione e i messaggi istituzionali 
nonché la redazione delle pagine. 

 

 

4.  Dati da pubblicare 

 

 L’Ateneo pubblica nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del 
portale istituzionale, le informazioni, dati e documenti su cui vige obbligo di pubblicazione 
ai sensi del D.Lgs  n. 33/2013. 

 Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per 
cittadini e stakeholders. 

 L’obiettivo è quello di procedere a una costante integrazione dei dati già pubblicati, 
raccogliendoli con criteri di omogeneità. 

 L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione dei 
settori cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazioni e i 
tempi di aggiornamento, sono indicati nell’Allegato A. 

 I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in 
formato aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

 Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge 
anticorruzione (n. 190/2012), devono essere applicate anche alle società partecipate 
dall’Università “G. d’Annunzio” e alle società ed enti da essa controllati o vigilati. Sul sito 
dell’Ateneo deve essere pubblicato l’elenco di tali enti e società con i relativi dati previsti 
dal D.Lgs 33/2013 e con i link ai loro siti istituzionali. 



 Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. In particolare 
deve essere posta particolare attenzione nella redazione di documenti, atti e loro allegati 
(per esempio curricula), all’interno dei quali non devono essere resi pubblici: 

• dati personali non pertinenti con l’obbligo alla trasparenza; 

• preferenze personali (dati sensibili); 

• dati giudiziari non indispensabili (casellario giudiziale, qualità di imputato o 
indagato, oppure atti di causa o perizie in sede civile, penale e stragiudiziale); 

Per quanto riguarda le notizie su dipendenti, dirigenti, incarichi, amministratori, non 
devono essere mostrate informazioni relative a: 

• natura di eventuali infermità; 

• impedimenti personali o familiari; 

• componenti della valutazione; 

• altri dati sensibili. 

I dati pubblicati possono essere oggetto di riutilizzo e rielaborazione da parte di 
privati, enti, aziende e di chiunque sia interessato. 

 

 

5.  Il processo di pubblicazione 

 

 La pubblicazione dei contenuti deve essere effettuata in coerenza con quanto 
stabilito dal D.Lgs n. 33/2013 in cui si prevede che i documenti, le informazioni e i dati 
oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere pubblicati in formato di tipo aperto, 
nonché riutilizzabili senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di 
rispettarne l’integrità. 

 Il processo di pubblicazione sul sito avviene attraverso un’apposita piattaforma 
dedicata denominata “eTRASPARENZA”, che consente a determinati soggetti 
appositamente individuati, di pubblicare direttamente i dati le informazioni e i documenti 
per i quali vige tale obbligo. Ciascun responsabile di Settore ha individuato all’interno della 
propria struttura un collaboratore incaricato della gestione del servizio “eTRASPARENZA” 
cui sono state fornite le credenziali di accesso al servizio medesimo. Tuttavia la 



responsabilità sull’attendibilità e la correttezza dei dati pubblicati ricade interamente sui 
funzionari responsabili di aree e settori tenuti alle pubblicazioni e non sugli incaricati. Gli 
addetti alla pubblicazione hanno ricevuto la necessaria formazione per l’utilizzo del servizio 
“eTRASPARENZA”.  Parimenti, anche i funzionari responsabili di aree e settori sono stati 
convocati in una riunione e sono stati informati sul funzionamento del sito della 
trasparenza e sui loro obblighi e responsabilità in materia di trasparenza. 

 Al momento ogni struttura dell’Ateneo ha accesso al sito della trasparenza e sono 
state diffuse le necessarie conoscenze per provvedere, ciascuno per quanto di competenza, 
a pubblicare il materiale per il quale vige tale obbligo. A novembre 2013 è stata trasmessa 
ufficialmente a ciascun capo struttura dell’Ateneo una “griglia di responsabilità” che 
individua, per ciascuna struttura, il materiale da pubblicare e la cadenza periodica entro cui 
effettuare le pubblicazioni (Allegato A). 

 

 

6.  Aggiornamento 

 

 I contenuti del Piano triennale della trasparenza sono oggetto di costante 
aggiornamento sullo stato di attuazione ed eventuale ampliamento degli obblighi, anche in 
relazione al progressivo adeguamento alle disposizioni di legge. 

 Nello stesso tempo è stato comunicato a tutti i capi struttura che la “griglia di 
responsabilità” (Allegato A) non può essere esaustiva di tutti gli adempimenti vigenti e 
quindi si raccomanda un costante monitoraggio delle attività svolte ed un regolare 
confronto con le disposizioni del D.L. 33/2013 e le successive norme che potrebbero essere 
emanate in materia. 

 

 

7.  Utilizzabilità e comprensibilità dei dati 

 

 I capi struttura dell’Ateneo devono curare la qualità della pubblicazione affinché i 
cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano 
comprendere il contenuto. 



 In particolare, come da delibera CIVIT n. 2/2012, i dati e i documenti devono 
essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 

 

Caratteristica dati Note esplicative 

Completi ed accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di 
dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 
omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 
Pertanto occorre: 

a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati 
in punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli 
e comparazioni 

b) selezionare ed elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e 
bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 
privo di conoscenze specialistiche. 

Aggiornati Per ogni dato deve essere pubblicata la data di pubblicazione e aggiornamento 
per il periodo di riferimento. 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l’utile fruizione 
dell’utente. 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e 
raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 

 

 

8.  Controllo e monitoraggio 

 

 Alla corretta attuazione del Piano della trasparenza, concorrono, oltre al 
Responsabile della trasparenza e al Nucleo di Valutazione, tutti gli uffici 
dell’amministrazione e i relativi Responsabili di struttura. In particolare il Responsabile della 
Trasparenza svolge un costante controllo sull’attuazione del Piano della trasparenza e delle 
iniziative connesse, riferendo semestralmente agli organi di indirizzo politico dell’Ateneo, al 
Rettore e al Nucleo di Valutazione su eventuali inadempimenti e ritardi.  

 A tal fine il Responsabile della Trasparenza mette in atto un monitoraggio 
permanente nel corso del quale evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o 



non coerenze riscontrate, i Responsabili delle strutture interessate, i quali dovranno 
provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla  segnalazione. 

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 
comunicazione al Nucleo di Valutazione, nel successivo report semestrale, della mancata 
attuazione degli obblighi di pubblicazione. 

 Spetta, infatti, al Nucleo di Valutazione che, presso le Università, svolgono le 
funzioni attribuite all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), il compito di attestare 
l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità.  

 Il Documento di Attestazione deve essere prodotto avvalendosi della 
collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni 
necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. Tale documento, redatto 
secondo le indicazioni di cui alla delibera CIVIT n. 71/2013, deve essere pubblicato entro le 
scadenze indicate di volta in volta dall’ANAC (ex CIVIT) nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 

 

9.  Sanzioni 

 

 Il D.lgs. n. 33/2013 prevede esplicitamente che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” (art. 43, c. 3). 

 La mancata predisposizione del Piano della trasparenza e l’inadempimento degli 
obblighi di pubblicazione possono dare luogo a diverse tipologie di sanzioni, indicate nel 
citato D.lgs. n. 33/2013. 

 La sanzione amministrativa pecuniaria a carico dei soggetti tenuti a pubblicare i 
dati di cui all’art. 22, c. 2 (società ed enti partecipati, controllati o vigilati) è irrogata dal 
Direttore Generale. 

La sanzione amministrativa pecuniaria è stabilita: 

• in prima istanza, in misura pari al minimo stabilito dall’art. 47 del D,lgs 33/2013 
(euro 500,00), 

• in caso di prima recidiva, con importo pari al doppio del minimo (euro 1.000,00); 



• per successive recidive, con importo compreso fra il doppio del minimo ed il 
massimo stabilito dalla norma. 

 E’ ammesso il pagamento in misura ridotta, secondo le modalità stabilite dalla 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 Il relativo provvedimento sanzionatorio è pubblicato sul sito internet dell'Ente. 

 

10.  Accesso civico 

 

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo 
di pubblicazione. La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile 
della Trasparenza tramite l’URP. Non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. 

A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta 
giorni a: 

• pubblicare nel sito istituzionale il documento, l'informazione o il dato richiesto; 

• trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne 
l'avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale. 

• indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, 
l'informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 

• l'obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni 
disciplinari, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

• la segnalazione degli inadempimenti agli organi di indirizzo politico dell’Ateneo e 
al Nucleo di Valutazione ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

Titolare del potere sostitutivo in merito all’Accesso civico è il Rettore. 

 

 

Approvato dal Senato Accademico nella seduta del 21/01/2014 e dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 28/01/2014. 

 


